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COMUNE DI SORRENTO

E DI COLLEGAMENTO CON

FTAHHÀ ?A§S* § P(:RYI]

****t******

L'intervento Fropone iI raggiungimenlo dei seguen

ti prlmari obiettivi:

CAPO I

La valo r Lzzaz ione ambientale deI va1 1onÉ, tanto

decantato in antiche stampe, fotogirafie e racconti

e neIIo stesso tempo testimonianza di un'epoca pas

sata, di un modus vivendi, di un Iembo di storia

di §orrento / sopravvi ssuto. in parte, a1 I 'opera mo

dificatrice de1 1 'uÈmÉ.

La nigliore fruibilita'del vallone con 1a crea

e 1a possibilta' dj. utilizza di detta struttura

quale collegamento, con percor§o su tappeto mobi

aI Pr:rto di Sorrento.1e
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zione di un'ascensore con ac{esso da via Fuorimura
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Per quanto riguarda j.1 Capo I i1 progetto prevede:

I1 consclidamento delle pareti de1 banco tufacer:

che presentano pericolssi quadri fessurativi da ri

sanare evitandor Fero', ogni intervento modificato

re della morfologia e de11'aspetto delIa roccia,

La valorLzzazione del1a vegetazir:ne tipica, tg

nendo conto che nei valloni si conserva un patrimo

nio floristico autoctono di rilevante interesse bo

tanico : basti ricordare 1e rare felci dei valloni

che solo in detti amblenti umidi trovano i1 Loro

habital naturale.

La sistemazione de11'alveo Fer impedire fenomeni

erosivl, ripristinar:darIa dov'e' possibile, 11 pri

mitivo antico Fercorso, in parte a cascata fra le

rupi e strette gole : cio' si dsvra' realizzare ri

muovendo tutti 1 materiali detritici dovuti anche

allo scarieo di rifluti nel vallone da Srarte del

1'uomo neI corso degli anni.

E1 iminazione di eventual i fognol J. abusivi privg

ti, qualora ancora esistessero, che sversino ne1

val1one.

Pulizia de1 vallone da sterpaglie, rovi, etc. in

modo da renderlo praticabile È dare 1a sensazione

di ordine, cura e pullria co$É un vÉro e prr:prio
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ambiente abitato e frequentato da11'uomo.

Qualora 1a vena d'acqua e' ancora abbastanza con

sistente si puo' ipotLzzare 1a creazione di una

piccola oasi per specie av j"co1e-acquatiche / con g

no specchio d'acqua che crei 1'ambiente faunistico

adatto.

Riportare, con un attento restauro, i1 maestoso

fabbricato del mulino aIle sue fastigie primitive.

Ripristinare con cura 1e antiche gradonate che

da via Fuorimura ed anche da Parsano portavano neI

fondo de 1 va I I one .

Consolidare, rlpulire e mettere ln evidenza tut

te 1e grcltte esistenti create da11'op€ra delI'usmo

che anticamente cavàva pietre daII'imponente banco

tufaceo quaLe materiale di costruzione Fer i fab

- Restaurare e consolidare i caratleristici ponti

bricati del I 'epoca.

sel1i ad arco creati tra 1e opposte sLrÉnde de1 vaI

lone.

Reslaurare 1e pareti del fronte meridionale del

centesche ed aIle sottostanti mura pre-romanÉ.

nando antichi percorsi adiacenti

Parsano, riprlsti

c i nque

vallone, e cioe' andandn verso

aI 1e mura

1n tal modo 1a visita, attraverso sentieri pedona
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Ii, diventa testirnonianza dl un'epoca antica viss

ta anche nei valloni dai quali i nostri avi, in un

contesto di economia molto povera, tipica dell'ep

càr riuscivano a trarne dei vantaggi per gIi eLe

menti naturali a loro dispoeione: I'acqua per i mu

lini e per i lavabi pubblici e 1a pietra di tufo

Fer 1a costruzione dei fabbricati.

Ne1lo stesso tempo i sentieri pedonali porteranno

il visitatore anche a eontatto con le antiche mura

di cinta di Sorrento (que11e Fre-romane ancora da

portare a1la luce e quel1e sovrastanti cinquecentg

sche j.n vi sta ) che si ergono proprio sul cigl io

de1 vallone a protezione de11'antica cittadina; di

venta ,pertanto, 1a passeggiata un richiamo cultu

rale pregno di interessi ecologicl -ambiental i, ar

cheologici e storici.

Per guanto rlguarda iI Capo II, 1': scrivente ritie

vento sopra proposto as§ume significato notevr:1e

se si riescono a creare 1e condizioni ldeali e gli

equilibri antichi preesistenti tra i diversi eIe

menti natural l , nor"r solo nel loro ambito ma anche

nel contesto circostante e soprattutto per quanto

attiene a1 traffica veicolare de11' anrbient"e limi

ne che Ia valorizzazione del vallone con f inter

a
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trofo, a1lo stato estremamente intenso e caotico.

Dovendo garantire I ' àccessibi I ita' nel vaI lone a

tulti, e cioe' anche ai portatori di handicap ed a

queIli impossibilitati a Fercorrere ripide gradang

te. s'ipotizza I'installaeione di Lrn ascensore con

ingresso da via Fuorimura ( inieio parcheggio taxi )

che porta i1 visitatore direttamente a1 1ive11o

del vallone tramite un hreve percorso orizzontale

su tappeto mobile (tapis roulants).

Approfittando deli' lnsta1]azione de11' ascetlsore,

ui puo' creare un secondo percorso opposto aI

primor srf tappeto rnobile, versc! Marina Piccola at

traverso 1o scavo ne11' ar.ltico bancn tufaceo del

vallone (lato orientale)rpassando sotto Piazza Tas

so ed arrivando aI Por'to ne11'area di sosta uhica

ta al di sotto del1'ultima curva della strada.

I vantaggi del1a realizzazione di quest'ultima opg

ra sono enormi; i1 flusso veicolare proveniente da

via degli Aranci con destinazione Porto di SorreE

to viene arrestato al l ' altezza deI parche,ggio di

via Fuorimura ( che ha anche putenzialita' di aS

pliamenlo con un altro 1ivel1o sottostante ) e fat

to proseguire con I' interscambio, a pochi metri,
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Porto con prosieguo vBrso i1 centro, si offre Ia

possibilita' di un rapido collegamento evitando 1a

strada stretta e pericolosa (senza marciapiede) e

1e ripide gradinate.

Con 1a solueione prospettata i1 centro dl §orrento

verrebbe deconqestirf,nato da1 traf f ico caotico, in

in tutto i1 mondo per 1a Eua amenita'. panoramici

delle netropoll e verrebbe ridato

e vivibi L tta' a1 la citta' apprezzata

mente

tenso,

ampio

tipico

respi ro

perduta

per conp I eta

presto,

ta' e non piu'

eda

1 'antica tranqui I 1 ita'

riconquistare a1 piu'

grossi. vantaggi in diversi settori quali quelIo

ambientale, ecologico, turistico,

di occupauj.one ( potendosi crÉare

culturale,

anchea]:i I ita' e

di. vi

una cooperatlva giovanile per Ia gestione del tu!

i1 tutto migliorando i coliegamentl viabili e FÉdg

in oggetto, che pr:rtera ' ir:dubbiamente

to ), s'interverra' con un finansianrenta con fondl

de1 I ' intervento.

mortificandol i .

europei.

c0n I'lndicazione di massima

nal i e nsn

Per' 1 'opera

planimetria dei IuoEhiA1la presente si allega una

enteI I teenico

ccil n
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